
 

COMUNE DI ORIO LITTA
Provincia di Lodi
----------------------

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 
Sessione ordinaria – Seduta pubblica di prima convocazione

 
NR. 8 DEL 26-04-2023

 
 

OGGETTO: MODIFICA REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DELLA
NUOVA IMU - IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA

 
 
L'anno duemilaventitre addì ventisei del mese di Aprile, alle ore 20:30, presso la SALA CONSILIARE,
previo adempimento delle altre formalità di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.
 
Eseguito l’appello risultano:
 
Cognome e Nome   Presenti Assenti
       
FERRARI FRANCESCO SINDACO X  
PARAVISI BRUNA GISELLA CONSIGLIERE X  
FRUSTACE VINCENZO ASSESSORE   X
GABBA GIANFRANCO VICE SINDACO X  
ZUCCHI ANGELO CONSIGLIERE X  
LODIGIANI SIMONE CONSIGLIERE   X
PARON ELISA CONSIGLIERE X  
CAGNANI PAOLO CONSIGLIERE X  
PISATI DARIO CONSIGLIERE X  
CIUSANI ALESSANDRO CONSIGLIERE X  
PULLICELLI SABINA CONSIGLIERE X  
       
Presenti - Assenti   9 2
 
Partecipa alla seduta il DOTT.SSA MARIA ROSA SCHILLACI, .
Il sig. FRANCESCO FERRARI, nella sua qualità di SINDACO, assume la presidenza e, constatato legale il
numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
Quindi, invita il Consiglio a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
 



 
 Proposta n° 44 del 18-04-2023

 
Oggetto: MODIFICA REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DELLA NUOVA IMU -
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA
 
Presentata dal Servizio: RAGIONERIA
 
Allegati: 2
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
 
Il Sindaco giustifica l’assenza dei Consiglieri Comunali Vincenzo Frustace e Simone Lodigiani.
Prosegue poi illustrando le modifiche proposte al Regolamento Comunale per l’applicazione della nuova
IMU allo scopo di provvedere all’adeguamento dello stesso alle sopraggiunte disposizioni normative;
 
RICHIAMATO il vigente Regolamento Comunale per l’applicazione della nuova IMU approvato con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 31/07/2020;
 
RICHIAMATO l’art. 42, comma 2, lett. f) D. Lgs. 18 agosto 2000, che attribuisce al Consiglio Comunale la
competenza all’istituzione e ordinamento dei tributi nonché alla disciplina generale delle tariffe per la
fruizione dei beni e dei servizi.
 
RICHIAMATO l’art. 52 D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni,
in base al quale «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti
passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti».
 
DATO ATTO che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto retroattivo al 1° gennaio
dell’anno di riferimento corrisponde con il termine ultimo fissato a livello nazionale per l’approvazione del
bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446,
come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8
L. 28 dicembre 2001 n. 448, in base al quale «il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi
locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui all’articolo 1, comma 3 D. Lgs. 28
settembre 1998 n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e successive
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento».
 
RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il
quale a sua volta dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno».
 
VISTO l’art. 1, commi da 738 a 783, della Legge n. 160 del 27 dicembre 2019 e successive modificazioni
ed integrazioni;
 
RICHIAMATA la disciplina normativa dell’Imposta Municipale Propria nelle disposizioni dettate:
-          Dall’art. 1, commi da 161 a 169 della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006,
-          Dal D.Lgs. n. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni,
-           Visto l'art. 1, comma 777, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale testualmente recita:
 
VISTO l’art. 52, comma 1, del D.lgs. 446/97 il quale stabilisce che:



 «Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo
per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;
 
RICHIAMATO l'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale disciplina l’efficacia delle
delibere concernenti le aliquote e il regolamento della nuova IMU e che più precisamente prevede:
«Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello
stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune e' tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al
comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno,
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28
ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente.»;
 
VISTO il D. Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali»;
 
CONSIDERATO che si ritiene necessario inserire le seguenti integrazioni al vigente Regolamento
Comunale per l’applicazione della nuova IMU, come di seguito indicato:
 

Testo attuale Nuovo testo
Art. 8 – Esenzioni
1. Sono esenti dal versamento dell’IMU gli
immobili indicati dall’art. 1, comma 759, della
Legge n. 160 del 27 dicembre 2019, come di
seguito richiamati:
- gli immobili posseduti dallo Stato, dai Comuni,
nonché gli immobili posseduti, nel proprio
territorio, dalle Regioni, dalle Province, dalle
Comunità montane, dai Consorzi fra detti enti,
dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati
esclusivamente ai compiti istituzionali;
- i fabbricati classificati o classificabili nelle
categorie catastale da E/1 ad E/9;
- i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui
all’art. 5-bis D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601 e
successive modificazioni;
- i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio
del culto, purché compatibile con le disposizioni
degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e loro
pertinenze;
- i fabbricati di proprietà della Santa sede indicati
negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato
lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso
esecutivo con Legge 27 maggio 1929 n. 810;
- i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle
organizzazioni internazionali per i quali è prevista
l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei
fabbricati in base ad accordi internazionali resi
esecutivi in Italia;
- gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di
cui alla lettera i) del comma 1 dell’art. 7 del D.Lgs.
504/1992 e destinati esclusivamente allo
svolgimento con modalità non commerciali delle
attività assistenziali, previdenziali, sanitarie,
didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive,
nonché delle attività di cui all’art. 16, lett. A) L. 20

Art. 8 – Esenzioni
1. Sono esenti dal versamento dell’IMU gli
immobili indicati dall’art. 1, comma 759, della
Legge n. 160 del 27 dicembre 2019, come di
seguito richiamati:
- gli immobili posseduti dallo Stato, dai Comuni,
nonché gli immobili posseduti, nel proprio
territorio, dalle Regioni, dalle Province, dalle
Comunità montane, dai Consorzi fra detti enti,
dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati
esclusivamente ai compiti istituzionali;
- i fabbricati classificati o classificabili nelle
categorie catastale da E/1 ad E/9;
- i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui
all’art. 5-bis D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601 e
successive modificazioni;
- i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio
del culto, purché compatibile con le disposizioni
degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e loro
pertinenze;
- i fabbricati di proprietà della Santa sede indicati
negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato
lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso
esecutivo con Legge 27 maggio 1929 n. 810;
- i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle
organizzazioni internazionali per i quali è prevista
l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei
fabbricati in base ad accordi internazionali resi
esecutivi in Italia;
- gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di
cui alla lettera i) del comma 1 dell’art. 7 del D.Lgs.
504/1992 e destinati esclusivamente allo
svolgimento con modalità non commerciali delle
attività assistenziali, previdenziali, sanitarie,
didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive,
nonché delle attività di cui all’art. 16, lett. A) L. 20



maggio 1985 n. 222.
 

maggio 1985 n. 222.
- gli immobili non utilizzabili né disponibili pe i
quali sia stata presentata denuncia all’autorità
giudiziaria in relazione ai rati di cui agli articoli
614, secondo comma, o 633 del codice penale
o per la cui occupazione abusiva sia stata
presentata o iniziata azione giudiziaria penale,
previa tempestiva presentazione della relativa
dichiarazione IMU.

 
Art. 9 – Abitazione principale
1. Per abitazione principale si intende l’immobile,
iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano,
come unica unità immobiliare, nel quale il
possessore e i componenti del suo nucleo
familiare dimorano abitualmente e risiedono
anagraficamente.
 

Art. 9 – Abitazione principale

1.Per abitazione principale si intende
l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto
edilizio urbano, come unica unità immobiliare
, nel quale il possessore dimora abitualmente
e risiede anagraficamente.
 L’imposta municipale propria sull’abitazione
principale risulta dovuta esclusivamente dai



Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare
abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza
anagrafica in immobili diversi situati nel territorio
comunale, le agevolazioni per l’abitazione
principale e per le relative pertinenze in relazione
al nucleo familiare si applicano per un solo
immobile.
L’imposta municipale propria sull’abitazione
principale risulta dovuta esclusivamente dai
possessori di unità immobiliari classificate in Cat.
A/1, A/8 ed A/9.

possessori di unità immobiliari classificate in Cat.
A/1, A/8 ed A/9.

 

 
Art. 22 – Attività di controllo e rimborsi
1. L’Amministrazione comunale, perseguendo
obiettivi di equità fiscale, può, con propria
deliberazione, determinare gli indirizzi per le azioni
di controllo da effettuarsi da parte dell’Ufficio
tributi. 
 

 
Art. 22 – Attività di controllo e rimborsi
1. L’Amministrazione comunale, perseguendo
obiettivi di equità fiscale, può, con propria
deliberazione, determinare gli indirizzi per le azioni
di controllo da effettuarsi da parte dell’Ufficio
tributi.
 



2. Il Funzionario responsabile del tributo cura il
potenziamento dell’attività di controllo mediante
collegamenti con i sistemi informativi che possono
essere utili per la lotta all’evasione proponendo
all’Amministrazione comunale, al fine del
raggiungimento degli obiettivi di cui al comma
precedente, tutte le possibili azioni da
intraprendere.
3. L’attività di controllo delle somme versate a
titolo di imposta municipale propria, sia con
riferimento alla quota di competenza comunale
che a quella di competenza statale, è effettuata,
sia d’ufficio che su istanza del contribuente,
unicamente dall’Ufficio Tributi del Comune, cui
compete l’adozione di tutti i provvedimenti in
merito.
4. Le somme da rimborsare da parte del Comune
possono, su richiesta del contribuente formulata
nell’istanza di rimborso e previa comunicazione
scritta di accettazione da parte dell’Ufficio tributi,
essere compensate con gli importi dovuti dal
contribuente al Comune stesso a titolo di imposta
municipale propria, mediante riduzione degli
importi dovuti a tale titolo nei versamenti
successivi al momento di verifica dell’istanza di
rimborso.
5. Le somme erroneamente versate allo Stato a
titolo di imposta municipale propria non possono
formare oggetto di rimborso da parte del Comune,
che può solo riscontrare la spettanza del diritto al
rimborso, da disporsi dall’erario ai sensi dell’art. 68
delle istruzioni sul servizio di tesoreria dello Stato
di cui al D.M. Economia e Finanze del 29 maggio
2007.

2. Il Funzionario responsabile del tributo cura il
potenziamento dell’attività di controllo mediante
collegamenti con i sistemi informativi che possono
essere utili per la lotta all’evasione proponendo
all’Amministrazione comunale, al fine del
raggiungimento degli obiettivi di cui al comma
precedente, tutte le possibili azioni da
intraprendere.
3. L’attività di controllo delle somme versate a
titolo di imposta municipale propria, sia con
riferimento alla quota di competenza comunale
che a quella di competenza statale, è effettuata,
sia d’ufficio che su istanza del contribuente,
unicamente dall’Ufficio Tributi del Comune, cui
compete l’adozione di tutti i provvedimenti in
merito.
4. Le somme da rimborsare da parte del Comune
possono, su richiesta del contribuente formulata
nell’istanza di rimborso e previa comunicazione
scritta di accettazione da parte dell’Ufficio tributi,
essere compensate con gli importi dovuti dal
contribuente al Comune stesso a titolo di imposta
municipale propria, mediante riduzione degli
importi dovuti a tale titolo nei versamenti
successivi al momento di verifica dell’istanza di
rimborso.
5. Le somme erroneamente versate allo Stato a
titolo di imposta municipale propria non possono
formare oggetto di rimborso da parte del Comune,
che può solo riscontrare la spettanza del diritto al
rimborso, da disporsi dall’erario ai sensi dell’art. 68
delle istruzioni sul servizio di tesoreria dello Stato
di cui al D.M. Economia e Finanze del 29 maggio
2007
6.Nel caso di aree successivamente divenute
inedificabili a seguito di varianti urbanistiche
approvate dal Comune e divenute definitive, al
soggetto passivo spetta il diritto al rimborso
delle somme versate a titolo di IMU su tali aree,
previa presentazione di istanza di rimborso
entro cinque anni dalla data del versamento.

 
 
Art. 23 – Riscossione forzata o a mezzo ruolo
degli importi dovuti al Comune
1. In caso di mancato o parziale pagamento a
seguito della notifica di avviso di accertamento,
ovvero di formale richiesta di pagamento, la
riscossione degli importi ancora dovuti a titolo di
imposta municipale propria viene effettuata dal
Comune mediante esecuzione forzata, da
promuoversi a seguito della notifica di
accertamento esecutivo ai sensi dell’art. 1, comma
792, della Legge n. 160 del 27 dicembre 2019, ed
avvalendosi degli strumenti previsti dal Titolo II
D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, in quanto
compatibili.
2. Rimane comunque ferma, nei casi di

 
Art. 23 – Riscossione forzata o a mezzo ruolo
degli importi dovuti al Comune
1. In caso di mancato o parziale pagamento a
seguito della notifica di avviso di accertamento,
ovvero di formale richiesta di pagamento, la
riscossione degli importi ancora dovuti a titolo di
imposta municipale propria viene effettuata dal
Comune mediante esecuzione forzata, da
promuoversi a seguito della notifica di
accertamento esecutivo ai sensi dell’art. 1, comma
792, della Legge n. 160 del 27 dicembre 2019, ed
avvalendosi degli strumenti previsti dal Titolo II
D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, in quanto
compatibili.
2. Rimane comunque ferma, nei casi di



presumibile insolvibilità del contribuente, come nei
casi di persistenza dell’inadempimento da parte di
soggetti nei cui confronti il Comune non ritenga
opportuno procedere in proprio con l’esecuzione
forzata, la possibilità che la riscossione coattiva
dell’imposta venga effettuata mediante incarico
affidato, nel rispetto dei principi di evidenza
pubblica, all’Agenzia delle Entrate - Riscossione,
secondo la procedura di cui al D.P.R. 29
settembre 1973 n. 602, come modificata dal
D.Lgs. 26 febbraio 1999 n. 46 e successivi, ove
applicabile per legge alle entrate dei Comuni.

presumibile insolvibilità del contribuente, come
nei casi di persistenza dell’inadempimento da
parte di soggetti nei cui confronti il Comune non
ritenga opportuno procedere in proprio con
l’esecuzione forzata, la possibilità che la
riscossione coattiva dell’imposta venga effettuata
mediante incarico affidato, nel rispetto dei principi
di evidenza pubblica, all’Agenzia delle Entrate -
Riscossione, secondo la procedura di cui al
D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, come
modificata dal D.Lgs. 26 febbraio 1999 n. 46 e
successivi, ove applicabile per legge alle entrate
dei Comuni. ovvero ai soggetti indicati dagli
artt. 52, comma 5 e 53 del D.Lgs 446/1997
come attuati dal D.M. 11 settembre 2000 n.
289.

 
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 31/07/2020 di approvazione  del  Regolamento
Generale delle entrate comunali;
 
VISTO l’allegato parere favorevole in merito alla legittimità, reso dal Revisore dei Conti Dott.ssa Giorgia
Cecchetto;
 
ACQUISITO il parere sulla regolarità tecnica e contabile del presente atto ai sensi degli articoli 49, comma
1 e 147-bis, comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
 
Con voti unanimi;
 

D E L I B E R A
 
 

1.     DI APPROVARE, per tutto quanto in premessa esposto, le seguenti modifiche ed integrazioni
al vigente Regolamento per Comunale per l’applicazione della nuova IMU approvato con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 31/07/2020, sotto specificate:

 
Testo vigente Nuovo testo approvato

Art. 8 – Esenzioni
1. Sono esenti dal versamento dell’IMU gli
immobili indicati dall’art. 1, comma 759, della
Legge n. 160 del 27 dicembre 2019, come di
seguito richiamati:
- gli immobili posseduti dallo Stato, dai Comuni,
nonché gli immobili posseduti, nel proprio
territorio, dalle Regioni, dalle Province, dalle
Comunità montane, dai Consorzi fra detti enti,
dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati
esclusivamente ai compiti istituzionali;
- i fabbricati classificati o classificabili nelle
categorie catastale da E/1 ad E/9;
- i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui
all’art. 5-bis D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601 e
successive modificazioni;
- i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio
del culto, purché compatibile con le disposizioni
degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e loro
pertinenze;
- i fabbricati di proprietà della Santa sede indicati

Art. 8 – Esenzioni
1. Sono esenti dal versamento dell’IMU gli
immobili indicati dall’art. 1, comma 759, della
Legge n. 160 del 27 dicembre 2019, come di
seguito richiamati:
- gli immobili posseduti dallo Stato, dai Comuni,
nonché gli immobili posseduti, nel proprio
territorio, dalle Regioni, dalle Province, dalle
Comunità montane, dai Consorzi fra detti enti,
dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati
esclusivamente ai compiti istituzionali;
- i fabbricati classificati o classificabili nelle
categorie catastale da E/1 ad E/9;
- i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui
all’art. 5-bis D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601 e
successive modificazioni;
- i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio
del culto, purché compatibile con le disposizioni
degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e loro
pertinenze;
- i fabbricati di proprietà della Santa sede indicati



negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato
lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso
esecutivo con Legge 27 maggio 1929 n. 810;
- i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle
organizzazioni internazionali per i quali è prevista
l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei
fabbricati in base ad accordi internazionali resi
esecutivi in Italia;
- gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di
cui alla lettera i) del comma 1 dell’art. 7 del D.Lgs.
504/1992 e destinati esclusivamente allo
svolgimento con modalità non commerciali delle
attività assistenziali, previdenziali, sanitarie,
didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive,
nonché delle attività di cui all’art. 16, lett. A) L. 20
maggio 1985 n. 222.
 

negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato
lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso
esecutivo con Legge 27 maggio 1929 n. 810;
- i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle
organizzazioni internazionali per i quali è prevista
l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei
fabbricati in base ad accordi internazionali resi
esecutivi in Italia;
- gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di
cui alla lettera i) del comma 1 dell’art. 7 del D.Lgs.
504/1992 e destinati esclusivamente allo
svolgimento con modalità non commerciali delle
attività assistenziali, previdenziali, sanitarie,
didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive,
nonché delle attività di cui all’art. 16, lett. A) L. 20
maggio 1985 n. 222.
- gli immobili non utilizzabili né disponibili per i
quali sia stata presentata denuncia all’autorità
giudiziaria in relazione ai reati di cui agli
articoli 614, secondo comma, o 633 del codice
penale o per la cui occupazione abusiva sia
stata presentata o iniziata azione giudiziaria
penale, previa tempestiva presentazione della
relativa dichiarazione IMU.

 
Art. 9 – Abitazione principale
1. Per abitazione principale si intende l’immobile,
iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano,
come unica unità immobiliare, nel quale il
possessore e i componenti del suo nucleo
familiare dimorano abitualmente e risiedono
anagraficamente. 7
 

Art. 9 – Abitazione principale

1.Per abitazione principale si intende
l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto
edilizio urbano, come unica unità immobiliare
, nel quale il possessore dimora abitualmente
e risiede anagraficamente.
 L’imposta municipale propria sull’abitazione
principale risulta dovuta esclusivamente dai



Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare
abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza
anagrafica in immobili diversi situati nel territorio
comunale, le agevolazioni per l’abitazione
principale e per le relative pertinenze in relazione
al nucleo familiare si applicano per un solo
immobile.
L’imposta municipale propria sull’abitazione
principale risulta dovuta esclusivamente dai
possessori di unità immobiliari classificate in Cat.
A/1, A/8 ed A/9.

possessori di unità immobiliari classificate in Cat.
A/1, A/8 ed A/9.

 

 
Art. 22 – Attività di controllo e rimborsi
1. L’Amministrazione comunale, perseguendo
obiettivi di equità fiscale, può, con propria
deliberazione, determinare gli indirizzi per le azioni
di controllo da effettuarsi da parte dell’Ufficio
tributi. 12
 

 
Art. 22 – Attività di controllo e rimborsi
1. L’Amministrazione comunale, perseguendo
obiettivi di equità fiscale, può, con propria
deliberazione, determinare gli indirizzi per le azioni
di controllo da effettuarsi da parte dell’Ufficio
tributi. 12
 



2. Il Funzionario responsabile del tributo cura il
potenziamento dell’attività di controllo mediante
collegamenti con i sistemi informativi che possono
essere utili per la lotta all’evasione proponendo
all’Amministrazione comunale, al fine del
raggiungimento degli obiettivi di cui al comma
precedente, tutte le possibili azioni da
intraprendere.
3. L’attività di controllo delle somme versate a
titolo di imposta municipale propria, sia con
riferimento alla quota di competenza comunale
che a quella di competenza statale, è effettuata,
sia d’ufficio che su istanza del contribuente,
unicamente dall’Ufficio Tributi del Comune, cui
compete l’adozione di tutti i provvedimenti in
merito.
4. Le somme da rimborsare da parte del Comune
possono, su richiesta del contribuente formulata
nell’istanza di rimborso e previa comunicazione
scritta di accettazione da parte dell’Ufficio tributi,
essere compensate con gli importi dovuti dal
contribuente al Comune stesso a titolo di imposta
municipale propria, mediante riduzione degli
importi dovuti a tale titolo nei versamenti
successivi al momento di verifica dell’istanza di
rimborso.
5. Le somme erroneamente versate allo Stato a
titolo di imposta municipale propria non possono
formare oggetto di rimborso da parte del Comune,
che può solo riscontrare la spettanza del diritto al
rimborso, da disporsi dall’erario ai sensi dell’art. 68
delle istruzioni sul servizio di tesoreria dello Stato
di cui al D.M. Economia e Finanze del 29 maggio
2007.

2. Il Funzionario responsabile del tributo cura il
potenziamento dell’attività di controllo mediante
collegamenti con i sistemi informativi che possono
essere utili per la lotta all’evasione proponendo
all’Amministrazione comunale, al fine del
raggiungimento degli obiettivi di cui al comma
precedente, tutte le possibili azioni da
intraprendere.
3. L’attività di controllo delle somme versate a
titolo di imposta municipale propria, sia con
riferimento alla quota di competenza comunale
che a quella di competenza statale, è effettuata,
sia d’ufficio che su istanza del contribuente,
unicamente dall’Ufficio Tributi del Comune, cui
compete l’adozione di tutti i provvedimenti in
merito.
4. Le somme da rimborsare da parte del Comune
possono, su richiesta del contribuente formulata
nell’istanza di rimborso e previa comunicazione
scritta di accettazione da parte dell’Ufficio tributi,
essere compensate con gli importi dovuti dal
contribuente al Comune stesso a titolo di imposta
municipale propria, mediante riduzione degli
importi dovuti a tale titolo nei versamenti
successivi al momento di verifica dell’istanza di
rimborso.
5. Le somme erroneamente versate allo Stato a
titolo di imposta municipale propria non possono
formare oggetto di rimborso da parte del Comune,
che può solo riscontrare la spettanza del diritto al
rimborso, da disporsi dall’erario ai sensi dell’art. 68
delle istruzioni sul servizio di tesoreria dello Stato
di cui al D.M. Economia e Finanze del 29 maggio
2007
6.Nel caso di aree successivamente divenute
inedificabili a seguito di varianti urbanistiche
approvate dal Comune e divenute definitive, al
soggetto passivo spetta il diritto al rimborso
delle somme versate a titolo di IMU su tali aree,
previa presentazione di istanza di rimborso
entro cinque anni dalla data del versamento.

 
 
Art. 23 – Riscossione forzata o a mezzo ruolo
degli importi dovuti al Comune
1. In caso di mancato o parziale pagamento a
seguito della notifica di avviso di accertamento,
ovvero di formale richiesta di pagamento, la
riscossione degli importi ancora dovuti a titolo di
imposta municipale propria viene effettuata dal
Comune mediante esecuzione forzata, da
promuoversi a seguito della notifica di
accertamento esecutivo ai sensi dell’art. 1, comma
792, della Legge n. 160 del 27 dicembre 2019, ed
avvalendosi degli strumenti previsti dal Titolo II
D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, in quanto
compatibili.
2. Rimane comunque ferma, nei casi di

 
Art. 23 – Riscossione forzata o a mezzo ruolo
degli importi dovuti al Comune
1. In caso di mancato o parziale pagamento a
seguito della notifica di avviso di accertamento,
ovvero di formale richiesta di pagamento, la
riscossione degli importi ancora dovuti a titolo di
imposta municipale propria viene effettuata dal
Comune mediante esecuzione forzata, da
promuoversi a seguito della notifica di
accertamento esecutivo ai sensi dell’art. 1, comma
792, della Legge n. 160 del 27 dicembre 2019, ed
avvalendosi degli strumenti previsti dal Titolo II
D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, in quanto
compatibili.
2. Rimane comunque ferma, nei casi di



presumibile insolvibilità del contribuente, come nei
casi di persistenza dell’inadempimento da parte di
soggetti nei cui confronti il Comune non ritenga
opportuno procedere in proprio con l’esecuzione
forzata, la possibilità che la riscossione coattiva
dell’imposta venga effettuata mediante incarico
affidato, nel rispetto dei principi di evidenza
pubblica, all’Agenzia delle Entrate - Riscossione,
secondo la procedura di cui al D.P.R. 29
settembre 1973 n. 602, come modificata dal
D.Lgs. 26 febbraio 1999 n. 46 e successivi, ove
applicabile per legge alle entrate dei Comuni.

presumibile insolvibilità del contribuente, come
nei casi di persistenza dell’inadempimento da
parte di soggetti nei cui confronti il Comune non
ritenga opportuno procedere in proprio con
l’esecuzione forzata, la possibilità che la
riscossione coattiva dell’imposta venga effettuata
mediante incarico affidato, nel rispetto dei principi
di evidenza pubblica, all’Agenzia delle Entrate -
Riscossione, secondo la procedura di cui al
D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, come
modificata dal D.Lgs. 26 febbraio 1999 n. 46 e
successivi, ove applicabile per legge alle entrate
dei Comuni. ovvero ai soggetti indicati dagli
artt. 52, comma 5 e 53 del D.Lgs 446/1997
come attuati dal D.M. 11 settembre 2000 n.
289.

 
2.      DI DARE ATTO che per quanto non disciplinato dal regolamento si applicano le vigenti
disposizioni di legge in materia di Imposta Municipale Propria (IMU) recate dall’art. 1, commi 739 e
seguenti della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché dalle altre disposizioni richiamate nelle
norme suddette;
 
3.     COPIA della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre
2019, n. 160 dovrà essere inserita nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la
pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle
finanze;

 
4.      DI DARE la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici e
pubblicazione sul sito internet comunale.

 
 

SUCCESSIVAMENTE
 
Con voti unanimi;
 

D E L I B E R A
 
Di dichiarare, stante l’urgenza e per le motivazioni sopra espresse, la presente deliberazione
immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Deliberazione N° 8 del 26-04-2023
 

Letto, approvato e sottoscritto:
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
FRANCESCO FERRARI MARIA ROSA SCHILLACI

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ
 
Si certifica che  il presente atto, avente ad oggetto MODIFICA REGOLAMENTO COMUNALE PER
L'APPLICAZIONE DELLA NUOVA IMU - IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA, diviene esecutivo ai sensi
dell’articolo 134 del D.Lgs. 267/2000.
 
[] Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione – Art. 134, comma 3 del D.Lgs. 267/2000.
 
[ X ] La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile – art. 134, comma 4 del
D.Lgs n. 267/2000.
 

  IL SEGRETARIO COMUNALE
  MARIA ROSA SCHILLACI

 
Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs.82/2005 e rispettive norme collegate


